
-

Biblioteca Comunale di Berra

BOLLETTINO DELLE NOVITA' 
AUTUNNO 2018





Narrativa Adulti

André Aciman
Chiamami col tuo nome
Guanda, 2017

Da questo libro il film di Luca Guadagnino Chiamami col tuo 
nome  nominato  agli  Oscar  2018 per  le  categorie:  Miglior 
canzone  originale,  Miglior  sceneggiatura  non  originale, 
Miglior film, Miglior attore protagonista

«Una  scrittura  ardita,  profonda,  esaltante,  brutale,  tenera,  
generosa..» - Nicole Krauss

«Una storia d’amore delicata, scritta in maniera impeccabile, con echi di Marguerite  
Duras e Patrick White.» - Kirkus Reviews

Vent’anni fa, un’estate in Riviera. Una di quelle estati che segnano la vita per sempre. 
Elio ha diciassette anni, e per lui sono appena iniziate le vacanze nella splendida villa 
di famiglia nel Ponente ligure. Figlio di un brillante professore universitario, musicista 
sensibile,  decisamente colto per la  sua età, Elio aspetta come ogni anno «l’ospite 
dell’estate, l’ennesima scocciatura»: uno studente in arrivo da New York per lavorare 
alla sua tesi di post dottorato. Ma Oliver, il giovane americano, subito conquista tutti 
con la sua bellezza e i modi disinvolti, quasi sfacciati. Anche Elio ne è irretito. I due 
ragazzi condividono conversazioni appassionate su libri e film, discussioni sulle loro 
comuni  origini  ebraiche,  e  poi  nuotate  mattutine,  partite  a tennis,  corse in  bici  e 
passeggiate in paese. E tra loro nasce un desiderio inesorabile quanto inatteso, fatto 
di ossessione e paura, di scaltra dissimulazione e slanci ingenui, vissuto fino in fondo, 
dalla sofferenza all’estasi. La scoperta di quei giorni estivi e sospesi in Riviera e di 
un’afosa  notte  romana è  quella,  irripetibile,  di  un’intimità  totale,  assoluta.  Perché 
l’intensità, la forza di quell’esperienza, l’autenticità di quei sentimenti sono destinate a 
rimanere insuperate. Chiamami col tuo nome è la storia di un paradiso scoperto e già 
perduto,  una meditazione  proustiana sul  tempo e sul  desiderio,  una lunga lettera 
d’amore, un’invocazione, una domanda che resta aperta per gli anni a venire, finché 
Elio  e  Oliver  si  ritroveranno,  un  giorno,  a  cercare  parole  per  dire  l’indicibile,  per 
confessare, prima di tutto a se stessi, che «questa cosa che quasi non fu mai ancora ci 
tenta».

Fernando Aramburu
Patria
Guanda, 2017

Vincitore del Premio Strega Europeo 2018

Con la forza della letteratura, Fernando Aramburu ha saputo 
raccontare  una  comunità  lacerata,  e  allo  stesso  tempo 
scrivere una storia di gente comune, di affetti, di amicizie, 
di  sentimenti  feriti:  un  romanzo  da  accostare  ai  grandi 
modelli  narrativi  che hanno fatto  dell’universo  famiglia  il 
fulcro morale, il centro vitale della loro trama.



«Da molto tempo non leggevo un romanzo così  persuasivo,  commuovente, e così  
brillantemente concepito.» - Mario Vargas Llosa

«Senza alcun dubbio, uno dei grandi romanzi degli ultimi anni» - Abc

Due famiglie legate a doppio filo, quelle di Joxian e del Txato, cresciuti entrambi nello 
stesso paesino alle porte di  San Sebastián, vicini  di  casa, inseparabili  nelle serate 
all’osteria e nelle domeniche in bicicletta. E anche le loro mogli, Miren e Bittori, erano 
legate da una solida amicizia, così come i loro figli, compagni di giochi e di studi tra gli 
anni Settanta e Ottanta. Ma poi un evento tragico ha scavato un cratere nelle loro 
vite, spezzate per sempre in un prima e un dopo: il  Txato, con la sua impresa di 
trasporti, è stato preso di mira dall’ETA, e dopo una serie di messaggi intimidatori a 
cui ha testardamente rifiutato di piegarsi, è caduto vittima di un attentato... Bittori se 
n’è andata, non riuscendo più a vivere nel posto in cui le hanno ammazzato il marito, 
il  posto in cui la sua presenza non è più gradita, perché le vittime danno fastidio. 
Anche a quelli che un tempo si proclamavano amici. Anche a quei vicini di casa che 
sono forse i genitori, il fratello, la sorella di un assassino. Passano gli anni, ma Bittori 
non rinuncia a pretendere la verità e a farsi chiedere perdono, a cercare la via verso 
una riconciliazione necessaria non solo per lei, ma per tutte le persone coinvolte. 

Barbara Baraldi
Aurora nel buio
Giunti, 2017

Aurora Scalviati era la migliore, fino al giorno di quel conflitto a 
fuoco, quando quel proiettile ha raggiunto la sua testa. Da allora, 
la  più  brava  profiler  della  polizia  italiana  soffre  di  un  disturbo 
bipolare che cerca di  dominare attraverso i  farmaci  e le sedute 
clandestine  di  una  terapia  da  molti  considerata  barbara: 
l'elettroshock.  Quando  per  motivi  disciplinari  Aurora  viene 
trasferita in una tranquilla cittadina dell'Emilia, si trova di fronte a 
uno scenario diverso da come lo immaginava. Una donna viene 

uccisa proprio la notte del suo arrivo, il marito è scomparso e l'assassino ha rapito la 
loro bambina, Aprile, di nove anni. Su una parete della casa, una scritta tracciata col 
sangue della vittima: "Tu non farai alcun male". Aurora è certa che si tratti dell'opera 
di un killer che ha già ucciso in passato e che quella scritta sia un indizio che può 
condurre alla bimba, una specie di ultimatum. Ma nessuno la ascolta. Presto Aurora 
capirà di essere costretta ad agire al di fuori delle regole, perché solo fidandosi del 
proprio  intuito  potrà  dissipare  la  coltre  di  nebbia  che  avvolge  ogni  cosa.  Solo 
affrontando i demoni della propria mente potrà salvare la piccola Aprile ed evitare 
nuove morti... 



Nicolas Barreau
La donna dei miei sogni
Feltrinelli, 2018

Un incontro fugace in un caffè. Un biglietto con un nome e 
un numero, ma non del tutto leggibile. Ventiquattr'ore per 
trovare  l'amore.  Nicholas  Barreau  ci  regala  la  storia  più 
romantica dell'anno: una caccia al  tesoro negli  angoli  più 
segreti di Parigi.

«Oggi ho incontrato la donna dei miei sogni. Era seduta al Café 
Flore, al mio tavolo preferito. Sfortunatamente però non era sola. 

Un uomo piuttosto attraente le stava accanto e le stringeva la mano. Sono un libraio, 
e se hai a che fare con i libri tutti i giorni, se vivi immerso nei romanzi, a un certo  
punto inizi a credere che nella vita possano accadere molte più cose del previsto. 
Forse sono un inguaribile romantico, ma chi dice che quello che capita in un libro non 
possa succedere anche nella realtà? Ed ecco infatti che qualcosa è successo davvero. 
La donna dei miei sogni si è alzata e ha lasciato un bigliettino sul mio tavolo mentre 
mi passava vicino. Un nome, un numero. Nient'altro. Il mio cuore ha fatto un salto. E 
così sono iniziate le ventiquattr'ore più eccitanti della mia vita». Ma quel che promette 
di essere un rendez-vous romantico si trasforma ben presto in una cocente delusione: 
il numero di telefono non si legge bene e Antoine, l'intraprendente proprietario della 
Librairie  du  Soleil  a  Saint-Germain-des-Prés,  deve  buttarsi  in  una  rocambolesca 
avventura per ritrovare la donna con l'ombrello rosso che lo ha stregato. 

Nicolas Barreau
La ricetta del vero amore
Feltrinelli, 2014

Valérie Castel è sempre in ritardo, ma inventa scuse così fantasiose 
che  nessuno  riesce  ad  arrabbiarsi  con  lei.  È  socievole  ed 
estroversa,  ed è una delle  ragazze  più  popolari  della  Facoltà  di 
lettere della Sorbonne. Henri  Bredin è sempre puntuale. Vive in 
una piccola mansarda fatiscente in rue Mouffetard insieme a un 
altro studente e alla sua gatta nera. È serio, timido e un po' goffo, 
e si trova molto più a suo agio nascosto dietro a un libro o dietro ai 
fornelli  che  davanti  a  una  donna.  Quando  Valérie  e  Henri  si 

conoscono,  è  chiaro  che  l'amore  può scoccare  solamente  in  una direzione.  Con il 
passare del tempo i due diventano amici, ma come può Henri sperare di catturare 
anche solo per un istante i bellissimi occhi color acquamarina di mademoiselle Castel? 
La situazione peggiora quando, durante una vacanza in Italia, Valérie si innamora di 
un uomo attraente, sicuro di sé e di dieci anni più grande di Henri. Certo di non aver 
nessuna chance di battere il rivale, il poveretto è distrutto. Ma, poco dopo, curiosando 
tra le bancarelle di libri usati lungo la Senna, Henri fa un'interessante scoperta, un 
vecchio libro rilegato in pelle rossa. Si tratta di un manuale del sedicesimo secolo che 
contiene varie pozioni e strani infusi, e promette di svelare niente meno che la ricetta 
dell'amore eterno, l'elixir d'amour eternel. Contrariamente a ogni logica, Henri decide 
di invitare a cena Valérie e di cucinare per lei un perfetto "menù dell'amore"... 



Riccardo Besola, Andrea Ferrari, Francesco Gallone 
Milano fa paura la 90. Il delitto di Via Botticelli
Frilli, Tascabili Noir, 2017

Milano,  Carnevale  1976.  Un  filobus  fantasma  scorrazza 
liberamente  per  la  circonvallazione,  lasciandosi  appresso  il 
cadavere  della  povera  Guendalina  Falci,  di  professione  bidella 
all'istituto Rizzoli, trovata riversa e dissanguata in viale Molise con 
due  strani  segni  sul  collo.  Per  lo  scettico  commissario  Benito 
Malaspina, però, non è opera di un vampiro. È un omicidio, non 
una mascherata.  Mentre sua moglie  si  prende cura del  figlio  in 
fasce della Falci, il Mala, aiutato dal suo romanissimo attendente 

Venditti e dal fedele giornalista Dino Lazzati, detto Fernet, dovrà percorrere ancora 
una volta le strade e i luoghi più remoti della sua città, lungo una scia di cadaveri 
uccisi in modi alquanto bizzarri. E Carnevale diventa una danza macabra, tra licantropi 
e  cariche  della  Celere,  misteriose  sparizioni  e  vedove  visionarie,  feste,  mummie, 
mostri,  maschere, morti,  miserie e malaffari.  E c'è pure qualcuno, alla  Notte, che 
manipola gli articoli di Fernet... Mala & Fernet daranno fondo a tutte le loro doti di 
investigatori  e a tutta la  loro umanità,  indecisi  se facciano più paura i  mostri,  gli 
uomini, i cambiamenti sociali, o la stupidità.

Federica Bosco
Ci vediamo un giorno di questi
Garzanti, 2017

Quando l’amicizia è infinita come il mare.

«Federica Bosco è una scrittrice ironica e intelligente.» - Grazia

A volte per far nascere un’amicizia senza fine basta un biscotto 
condiviso  nel  cortile  della  scuola.  Così  è  stato  per  Ludovica  e 
Caterina, che da quel giorno sono diventate come sorelle. Sorelle 
che non potrebbero essere più diverse l’una dall’altra. Caterina è 

un vulcano di energia, non conosce cosa sia la paura. Per Ludovica la paura è una 
parola tatuata a fuoco nella sua vita e sul suo cuore. Nessuno spazio per il rischio, 
solo scelte sempre uguali. Anno dopo anno, mentre Caterina trascina Ludovica alle 
feste, lei cerca di introdurre un po’ di responsabilità nei giorni dell’amica dominati dal 
caos.  Un’equazione  perfetta.  Un’unione  senza  ombre  dall’infanzia  alla  maturità, 
attraverso l’adolescenza, fino a giungere a quel punto della vita in cui  Ludovica si 
rende conto che la sua vita è impacchettata e precisa come un trolley della Ryanair, 
per evitare sorprese al check-in, un muro costruito meticolosamente che la protegge 
dagli  urti della vita: lavoro in banca, fidanzato storico, niente figli, nel tentativo di 
arginare le onde. Eppure non esiste un muro così alto da proteggerci dalle curve del 
destino.  Dalla  vita  che  a  volte  fortifica,  distrugge,  cambia.  E,  inaspettatamente, 
travolge. Dopo un’esistenza passata da Ludovica a vivere della luce emanata dalla 
vitalità di Caterina, ora è quest’ultima che ha bisogno di lei. Ora è Caterina a chiederle 
il regalo più grande. Quello di slacciare le funi che saldano la barca al porto e lasciarsi  
andare  al  mare  aperto,  dove  tutto  è  pericoloso,  inatteso,  imprevisto.  Ma 
inevitabilmente sorprendente.



Alafair Burke
La ragazza che hai sposato
Piemme, 2018

Le donne pensano che gli uomini siano creature fin troppo 
prevedibili. E se non fosse poi così vero?

«Un'autrice che continua a sorprendermi, a ogni nuovo libro.»  – 
Michael Connelly

«L'autrice de  La ragazza nel parco  ancora una volta colpisce nel  
segno,  con  un  romanzo  di  suspense  psicologica  che  si  fa  

divorare.» – Library Journal

Quando incontra Jason Powell, Angela non immagina che il loro flirt possa diventare 
qualcosa di serio: gli uomini li conosce, e non si aspetta molto da questo professore di 
Economia  della  New York  University,  corteggiatissimo  e  con  una  brillante  carriera 
davanti  a  sé.  Eppure,  pochi  anni  dopo,  eccoli  sposati,  con  un  figlio  da  crescere. 
Quando però Jason viene accusato da una studentessa di averla molestata, e poco 
dopo un'altra donna avanza accuse simili, tutto sembra sul punto di spezzarsi e Angela 
è  costretta  a guardare da vicino la  persona che ha accanto,  divisa  tra l'istinto di 
proteggere la sua famiglia, e la sensazione di essere vittima di un terribile tradimento. 
Divisa tra la giovane poliziotta idealista che vuole aprirle gli occhi nei confronti del 
marito, e l'avvocatessa di Jason determinata a portare a casa una vittoria. Eppure chi 
è  lei  per  giudicare?  Perché  anche  Angela,  la  moglie  perfetta,  ha  un  segreto.  Un 
segreto  che  nessuna  donna  sposata  dovrebbe  nascondere  al  proprio  marito.  Un 
segreto che potrebbe rovinare per sempre la sua vita, e quella della sua famiglia. E 
che a maggior ragione non deve venir fuori adesso. Con lo stesso ritmo irresistibile de 
"La ragazza nel parco", Alafair Burke costruisce intorno alla sua protagonista, e ai suoi 
lettori, una realtà che non è mai quella che appare. Lasciando a chi legge una sola 
certezza: non c'è nulla di più pericoloso di una bugia detta bene. 

Emanuela Canepa
L'animale femmina
Einaudi, 2018

Finalista al Premio Fondazione Megamark 2018

Vincitrice del Premio Calvino 2017 all'unanimità, Emanuela 
Canepa mette a nudo non solo le contraddizioni delle donne, 
ma anche la fragilità degli uomini. E scrive un'educazione 
sentimentale  in  cui  le  dinamiche  di  potere  si  ribaltano, 
rivelando quanto siamo inermi, tutti, di fronte a chi amiamo.

«Per molto tempo non ho avuto il coraggio di farlo. Poi mi sono  
detta che dovevo tentare, e alla fine ci sono riuscita. Perché sapevo che là dentro  
sarei morta. E io invece volevo vivere»

Rosita è scappata dal suo malinconico paese, e dal controllo asfittico della madre, per 
andare a studiare a Padova. Sono passati sette anni e non ha concluso molto. Il lavoro 
al supermercato che le serve per mantenersi l'ha penalizzata con gli esami e l'unico 
uomo che frequenta, al ritmo di un incontro al mese, è sposato. Ma lei è abituata a 
non pretendere  nulla.  La  vigilia  di  Natale  conosce  per  caso  un anziano avvocato, 



Ludovico  Lepore.  Austero,  elegante,  enigmatico,  Lepore  non  nasconde  una  certa 
ruvidezza, eppure si  interessa a lei.  La assume come segretaria  part  time perché 
possa avere piú soldi e tempo per l'università. In ufficio, però, comincia a tormentarla 
con discorsi misogini, esercitando su di lei una manipolazione sottile. Rosita la subisce 
per necessità, o almeno crede. Non sa quanto quel rapporto la stia trasformando. Non 
sa che è proprio dentro una gabbia che, paradossalmente, si impara a essere liberi.

Michael Connelly
Il lato oscuro dell'addio
Piemme, 2018

Harry Bosch ha sempre avuto un rapporto di  odio/amore 
con il  dipartimento di  polizia di  Los Angeles, ma ora quel 
rapporto è finito.

«Harry Bosch è uno degli ultimi eroi romantici.» - The New York 
Times

«Uscirono  da  sotto  la  copertura  di  erba  elefante  e  corsero  a  
perdifiato verso la zona di atterraggio, cinque diretti ai due lati dello slick, l'elicottero  
da trasporto truppe, e uno in mezzo che gridava: "Via! Via! Via!" come se non fosse  
già abbastanza chiaro a tutti che quelli erano i secondi più pericolosi delle loro vite.»

Harry Bosch ha sempre avuto un rapporto di odio/amore con il dipartimento di polizia 
di Los Angeles, ma ora quel rapporto è finito. Harry è in pensione. Quello che non è 
finito,  invece,  è  il  suo  rapporto  con  le  indagini,  la  "missione",  come l'ha  sempre 
definita, la scoperta della verità. E quindi decide di collaborare con la polizia di San 
Fernando, un territorio autonomo all'interno della città di Los Angeles, e di inventarsi 
un nuovo ruolo, quello di investigatore privato. Ma anche questa volta non c'è niente 
di convenzionale nel modo in cui sceglie di svolgere il suo lavoro. Harry non ha un 
ufficio,  non si  fa  pubblicità  ed è molto  selettivo  nei  confronti  dei  suoi  clienti.  Ma 
quando Whitney Vance, un uomo ricchissimo e molto solo, vicino allo scadere dei suoi 
giorni,  vuole  scoprire  se davvero non esistono eredi a cui  lasciare la  sua fortuna, 
Bosch accetta di aiutarlo. Anche perché forse questi eredi esistono davvero: quando 
era giovane Whitney si era innamorato perdutamente di una ragazza messicana, che 
poi era stato costretto a lasciare dalla sua famiglia. Ma lei aveva un segreto Ha così�  
inizio una ricerca mozzafiato. In gioco c'è una sterminata fortuna, e Bosch capisce 
subito che la sua missione può essere rischiosa per lui, ma soprattutto per la persona 
che sta cercando. Tutto questo sullo sfondo di una città con cui Bosch ha un rapporto 
sentimentale  e  radici  profonde,  di  cui  anche  questa  volta  ci  descrive  i  panorami 
indimenticabili,  dalla piccola San Fernando segnata dalla cultura ispanica, ai grandi 
grattacieli del mondo del business, alla villa di Vance, ricordo grandioso di un mondo 
passato. Una vicenda suggestiva e incalzante da uno dei più grandi narratori di oggi.



Gian Mauro Costa
Stella o croce
Sellerio, 2018

L’esordio  di  un  nuovo  personaggio  letterario:  Angela 
Mazzola,  giovane  poliziotta  di  Palermo,  intuitiva,  curiosa, 
sicura di sé, alle prese con un territorio difficile.

A Palermo, in una grande strada del centro, una signora gestisce 
una bottega di parruccaia. È una donna gentile, bravissima nella 
sua  arte  che  le  ha  donato  una  notorietà  cittadina,  saldamente 

affermata in una clientela formata da artisti, donne sotto terapie invasive, travestiti. 
Ha spesso verso le sue clienti una tenerezza particolare che l’ha fatta considerare da 
alcune di loro quasi un angelo; copre alopecie con parrucche d’artista, ma le sue cure 
sono talvolta un balsamo psicologico. Un giorno, questa signora senza un nemico al 
mondo, viene trovata uccisa, in un modo sanguinosissimo, nella sua bottega sulla via 
trafficata. Mistero totale. La polizia avvia le indagini: i tanti clienti, possibili stranezze 
delle loro vite,  il  mondo del teatro, angoli  oscuri nel lavoro...  Ma la scarsezza dei 
risultati spegne l’ingegno investigativo. Per un caso, per una amicizia comune, se ne 
incuriosisce  Angela  Mazzola.  È  una ragazza di  periferia.  Fa  la  poliziotta.  Semplice 
agente della Mobile, ma «già ne aveva fatta di strada dal suo quartiere di origine 
Borgo Nuovo». Da lì, figlia di un panettiere della zona, poteva uscire in molte maniere, 
ma improbabilmente come «sbirra». Bella, contenta di sé, solerte negli incarichi che le 
affidano (mediocri in effetti), non è una inflessibile paladina della giustizia e nemmeno 
una palestrata supereroina: è solo assetata di tutto quello che la vita può avere in 
serbo per lei. È questo desiderio, questo istintivo entusiasmo, il motivo che la butta 
nel caso del «delitto della parruccaia». La sua è un’indagine privata, «approssimativa 
e clandestina», condotta nel tempo libero. Ma la colpisce una polvere di indizi sfuggiti 
a inquirenti distratti. E sono segnali che la portano alla fine in un mondo dove gli 
interessi non dovrebbero entrare, e invece entrano e distruggono spietatamente.
Gian Mauro Costa con Stella o croce ha costruito uno dei suoi tipici personaggi eroi di 
tutti i giorni, cui non si darebbe un soldo di credito, ma poi si rivelano dotati di una 
loro intelligenza affilata da una vita difficile e da una grande umanità. 

Giancarlo De Cataldo
L' agente del caos
Einaudi, 2018

L'agente  del  caos  è  un  libro  dove  realtà  e  finzione  si 
intrecciano  senza  sosta,  dando  per  la  prima  volta  voce, 
senza alcun moralismo e senza ipocrisia, all'autocoscienza 
segreta e dionisiaca di un'intera generazione.

"– Il suo racconto è privo. – Ne ho sentite anche di peggio, mi  
creda.  –  Privo  perché  manca  l'elemento  essenziale,  –  riprese,  
imperterrito, Flint. – E quale sarebbe questo elemento essenziale?  

– lo interrogai, sarcastico. Cominciavo a perdere la pazienza. Flint assunse un'aria  
ispirata. – Il caos. Manca il caos. – Io mi sono attenuto alle fonti, – protestai. – Le  
fonti! Non deve credere a tutte le notizie che si spacciano ogni giorno. Meglio affidarsi  
a testimoni piú attendibili, quando si ha la fortuna di incontrarli. – Sta parlando di lei,  
per caso? – Sí. – E perché dovrei crederle? Flint allargò le braccia. – Io c'ero".

I ragazzi volevano cambiare il mondo. Jay Dark doveva distruggere i ragazzi. In ogni 



caso, il mondo non fu mai piú lo stesso. Dopo la pubblicazione di un breve romanzo 
ispirato  alla  vita  di  Jay  Dark,  agente  provocatore  americano  la  cui  missione  era 
inondare di droga i movimenti rivoluzionari degli anni Sessanta-Settanta allo scopo di 
annullarne  lo  slancio,  uno  scrittore  romano  viene  contattato  da  un  avvocato 
californiano, un certo Flint, che ha letto il libro ed è perplesso. La vera storia di Jay 
Dark è molto diversa, lui può raccontarla: lui c'era. Come in un classico di Conrad, la 
narrazione di Flint spalanca all'improvviso uno scenario internazionale stupefacente. 
Un'autentica camera delle meraviglie che attraversa trent'anni della storia occidentale, 
tra servizi deviati, ex nazisti, trafficanti, terroristi, poliziotti onesti e poliziotti corrotti, 
sesso, ideali e concerti rock. Originalissimo, avvincente, ricco di personaggi sopra le 
righe, L'agente del caos è un libro dove realtà e finzione si intrecciano senza sosta, 
dando  per  la  prima  volta  voce,  senza  alcun  moralismo  e  senza  ipocrisia, 
all'autocoscienza segreta e dionisiaca di un'intera generazione. 

Romano De Marco
Se la notte ti cerca
Piemme, 2018

«Un libro, un viaggio nella notte, anche in quella dell'anima.»-Il 
giorno
Ti fidi davvero di chi dice di amarti? Il campanello suona e una 
scarica  di  adrenalina  ti  scuote  dal  torpore.  Ti  incammini  nel 
corridoio,  disponibile  ad  accogliere  il  suo  abbraccio.  Non  puoi 
sapere  che,  dietro  quella  porta,  troverai  la  morte.  Il  brutale 
omicidio  di  Claudia  Longo,  single  cinquantenne,  nell'esclusivo 
quartiere Parioli, a Roma, sembra opera di un amante occasionale. 

Uno dei tanti che la donna era solita ospitare in casa. L'unica a non pensarla così è il  
commissario Laura Damiani, tornata nella capitale dopo una devastante esperienza 
lavorativa a Milano. La poliziotta scopre delle connessioni fra quell'omicidio e le morti, 
apparentemente accidentali, di altre donne sole. Le vittime erano tutte clienti di un 
raffinato locale per incontri, nel quartiere Eur, il Single. L'unico modo che Laura ha per 
vederci chiaro è infiltrarsi nel locale, come cliente, all'insaputa dei suoi superiori. Sarà 
l'inizio di un viaggio allucinante nei misteri di una vita notturna fatta di trasgressione, 
vizio,  segreti  innominabili.  Laura  avrà  l'occasione  di  guardare  dentro  se  stessa  e 
misurarsi con la propria solitudine e i fantasmi di una esistenza perennemente al bivio 
fra la totale dedizione al lavoro e la scelta di una vita personale più appagante. Ma 
dovrà fare i conti anche con un'altra realtà: c'è ancora un assassino in circolazione. E 
il suo prossimo obiettivo sembra essere proprio lei... 

Maurizio Dianese
Nel nido delle gazze ladre. Il romanzo della mala veneziana
Milieu, 2017

Venezia non è solo la città dei poeti e degli innamorati, dell'arte e 
della bellezza, della Biennale e della Mostra del cinema, è anche 
una città che ha coltivato nei decenni una curiosa malavita, che 
saccheggia "con amore e rispetto" questo posto incantato, unico al 
mondo. Nel nido delle gazze ladre racconta la città alla rovescia, 
quel mondo invisibile e sconosciuto che ora è in difficoltà perché 
anche a Venezia sono arrivate mafia, 'ndrangheta e camorra e solo 
alcuni  ex  della  banda  di  Felice  Maniero  cercano  di  opporsi  alle 

infiltrazioni  mafiose.  Ne  scaturisce  una  guerra  per  bande  che  colleziona  agguati 



sanguinari e rapine milionarie in cui i protagonisti sembrano scambiarsi di continuo le 
parti. E all'improvviso entra in scena anche un protagonista della storia malavitosa del 
Nordest  che  era  scomparso  da  oltre  vent'anni.  Con  il  suo  arrivo  tutto  cambia  e 
nessuno capisce quel che sta succedendo. Anche la Squadra Mobile di Venezia guidata 
da Antonio Datteri è in difficoltà e pure Guido Bonetti, il giornalista che da sempre 
racconta fatti e misfatti della malavita, è sconcertato. Ma arriva una rapina in piazza 
San Marco a rimettere a posto tutti i pezzi del puzzle... 

Philip K. Dick
Noi marziani
Fanucci Editore, 2006

Negli  anni  Novanta,  i  grandiosi  progetti  di  colonizzazione 
interplanetaria sono stati dimenticati e Marte è ancora pressoché 
disabitato. Il lungo periodo di disinteresse ha favorito lo sviluppo di 
ogni sorta di traffici, dal contrabbando alla speculazione sulle aree 
che costeggiano la preistorica rete di canali, e la vita sul pianeta 
rosso è dura, come sempre è stata sulla Terra. L'avido Arnie Kott, il 
Membro  Supremo  del  potente  Sindacato  degli  Idraulici,  è  uno 

spietato  affarista,  determinato  a  sfruttare  a  proprio  vantaggio  ogni  risorsa  che  il 
pianeta  può  ancora  offrire.  E  chi  potrebbe  fermare  il  suo  disegno?  Forse  le 
antichissime tradizioni dei Bleekmen, gli aborigeni marziani superstiti,  o una realtà 
molto più sottile e sconvolgente: l'abisso spalancato negli occhi di Manfred, il ragazzo 
autistico che scivola avanti e indietro nel tempo, nei regni dell'entropia e della morte. 
Scritto nel 1962 e pubblicato nel 1964, "Noi marziani" racconta il cinico sfruttamento 
di una colonia, di una terra, di una cultura, trasformando in incubo il sogno americano 
della conquista degli spazi. 

Donatella Di Pietrantonio
Bella mia
Einaudi, 2018

Come si  possono ricomporre i  cocci  di  una vita quando la terra 
trema  e  rimescola  luoghi,  prospettive,  relazioni?  Ritrovarsi  alle 
prese con un adolescente taciturno e spigoloso che è quasi  uno 
sconosciuto,  inventarsi  madre  quando  quell'idea  era  già  stata 
abbandonata  da  tempo.  È  ciò  che  succede  a  Caterina,  la 
protagonista  di Bella  mia,  quando Olivia,  la  sorella  gemella  che 
sembrava predestinata alla fortuna, rimane vittima del terremoto 

dell'Aquila, nella lunga notte del 6 aprile 2009, lasciando il figlio Marco semiorfano. Il 
padre musicista vive a Roma e non sa come occuparsene, perciò tocca a Caterina e 
alla madre anziana prendersi cura del ragazzo, mentre ciascuno di loro cerca di dare 
forma a un lutto che li schiaccia. Ma è in questo adattamento reciproco, nella nostalgia 
dei  ricordi,  nella  scoperta  di  piccole  felicità  estinte,  nei  gesti  gentili  di  un  uomo 
speciale che può nascondersi la forza di accettare che il destino, ancora una volta, ci 
sorprenda. Bella mia è un romanzo di grande intensità che parla con un linguaggio 
scarno ed essenziale dell'amore e di ciò che proviamo nel perderlo. Ma soprattutto 
della  speranza e della rinascita: la  rinascita di  una città squassata dal  sisma e la 
rinascita ancora piú faticosa della fiducia nella vita. Con una postfazione dell'autrice. 



Joseph Finder
Il sospettato
Newton Compton Editori, 2018

Danny Goodman è uno scrittore senza più ispirazione, la moglie è 
morta e lui deve occuparsi di Abby, la figlia adolescente. Quando si 
trova nella  condizione  di  non poter  pagare  le  tasse scolastiche, 
riceve inaspettatamente un generoso assegno da parte di Thomas 
Galvin, un uomo carismatico e molto ricco, la cui figlia frequenta la 
stessa scuola ed è molto amica di Abby. Danny è a disagio, ma 
accetta comunque la cospicua somma di denaro, perché non ha 

scelta. Ma non appena quei soldi compaiono sul suo conto, Danny riceve la visita dei 
funzionari dell'Agenzia federale antidroga: l'accusa a suo carico è di essere sul libro 
paga del  cartello  della  droga di  Sinaloa,  il  più  grande del  Messico.  Per  evitare  di 
passare decenni in una prigione federale, o peggio, è costretto ad avvicinarsi sempre 
più al misterioso Thomas Galvin, che ha sposato nientemeno che la figlia del boss di 
Sinaloa, e a scoprire tutto quello che può su di lui e sulle sue attività. Danny si trova 
invischiato in una fitta rete di inganni dove nessuno è quel che sembra, e dove l'unica 
cosa certa è che le bande dei narcos messicani  cominciano a mietere vittime con 
ferocia e determinazione sempre più vicino a lui e a sua figlia, e gli agenti della DEA 
non lo mollano. Quando si troverà ad annaspare in una morsa di terrore e paura senza 
vie di fuga, Danny dovrà trovare una soluzione... 

Christian Frascella
Fa troppo freddo per morire
Einaudi, 2018

C’è un uomo con un coltello piantato nel petto, dentro un locale a 
luci rosse di Torino. Fuori, un quartiere multietnico che assomiglia 
al mondo. A indagare sarà un investigatore destinato a lasciare il 
segno:  Contrera,  un adorabile  sbruffone  che  nasconde dietro  la 
battuta pronta i guai di una vita buttata all’aria con metodo. Il suo 
ufficio è in una lavanderia a gettoni.
Tra  poliziesco  e  commedia, Fa  troppo  freddo  per  morire è 

un crimedy senza molti paragoni, una miscela tutta nuova. Inizi a leggerlo e provi di 
tutto. Ridi, pensi, ti commuovi, segui l’indagine, poi le disavventure sentimentali del 
protagonista, fai insieme a lui il bilancio della tua vita, stai attento a un altro indizio. E 
alla fine – grazie alla qualità della scrittura – vorresti che il viaggio non fosse finito. 

John Grisham
La grande truffa
Mondadori, 2018

Gli studenti Mark, Todd e Zola si sono iscritti alla scuola di legge di 
Washington  con  le  migliori  intenzioni  e  il  sogno  di  cambiare  il 
mondo una volta ottenuta la sospirata laurea. Dopo essersi coperti 
di  debiti  per  poter  pagare  le  rette  salatissime di  una mediocre 
scuola privata, i tre amici si rendono conto di essere oggetto di una 
grande truffa. Il loro istituto, infatti, insieme a molti altri, è nelle 
mani di un potente e losco investitore newyorchese, che è anche 
socio di una banca specializzata nella concessione di prestiti agli 

studenti. Dopo anni di sacrifici e false promesse di un lavoro sicuro, Mark, Todd e Zola 



capiscono che con ogni probabilità non riusciranno mai a passare l'esame di avvocato. 
Ma forse c'è una via d'uscita: l'obiettivo è farla franca con i grossi debiti accumulati e 
vendicarsi del torto subito. E per fare tutto ciò i tre devono lasciare subito gli studi,  
fingere di avere i titoli per praticare la professione di avvocato, eleggendo il Rooster 
Bar,  dove  si  incontrano  abitualmente,  a  loro  quartier  generale.  È  un'idea 
completamente folle, o no? 

Graham Hancock
La guerra degli dei. La profezia del serpente piumato
Newton Compton Editori, 2018

L’epopea  della  caduta  di  due  imperi,  due  eserciti  e  due 
divinità della guerra.

Lunghe  ombre  oscure  sembrano  addensarsi  intorno  al  tragico 
destino  dei  mexica:  la  profezia  del  ritorno  di  Quetzalcoatl,  dio 
rappresentato  come un Serpente  Piumato,  coincide stranamente 
con lo sbarco sulle coste americane di Cortés e dei suoi uomini. E 

se Montezuma cerca di placare le divinità indigene con un sacrificio umano, la Santa 
Inquisizione  sta  progettando  di  compiere  un  bagno  di  sangue  ancora  più 
agghiacciante. Eppure, tra battaglie brutali e sanguinose, l’amore e l’amicizia possono 
sopravvivere ai massacri: Tozi, una giovane mexica che ha visto morire molti dei suoi 
cari, userà tutti i suoi poteri magici per salvare le persone che ama; Pepillo, un orfano 
spagnolo agli ordini di un sadico frate domenicano, viene preso sotto l’ala di Cortés e 
comincia a imparare ciò che serve per diventare un conquistatore. Divisi dallo scontro 
delle loro rispettive civiltà, riusciranno i due a sfuggire alla violenza o soccomberanno 
sotto i colpi della guerra tra indigeni e conquistadores? 

Helena Janeczek
La ragazza con la leica
Guanda Editore, 2017

Il 1° agosto 1937 una sfilata piena di bandiere rosse attraversa Parigi. 
È il corteo funebre per Gerda Taro, la prima fotografa caduta su un 
campo di battaglia. Proprio quel giorno avrebbe compiuto ventisette 
anni. Robert Capa, in prima fila, è distrutto: erano stati felici insieme, 
lui le aveva insegnato a usare la Leica e poi erano partiti tutti e due 
per la Guerra di Spagna. Nella folla seguono altri che sono legati a 
Gerda da molto prima che diventasse la ragazza di Capa: Ruth Cerf, 

l’amica di Lipsia, con cui ha vissuto i tempi più duri a Parigi dopo la fuga dalla Germania; 
Willy Chardack, che si è accontentato del ruolo di cavalier servente da quando l’irresistibile 
ragazza  gli  ha  preferito  Georg  Kuritzkes,  impegnato  a  combattere  nelle  Brigate 
Internazionali. Per tutti Gerda rimarrà una presenza più forte e viva della celebrata eroina 
antifascista: Gerda li ha spesso delusi e feriti, ma la sua gioia di vivere, la sua sete di 
libertà  sono  scintille  capaci  di  riaccendersi  anche  a  distanza  di  decenni.  Basta  una 
telefonata intercontinentale tra Willy e Georg, che si sentono per tutt’altro motivo, a dare 
l’avvio a un romanzo caleidoscopico, costruito sulle fonti originali, del quale Gerda è il cuore 
pulsante. È il suo battito a tenere insieme un flusso che allaccia epoche e luoghi lontani, 
restituendo vita alle istantanee di questi ragazzi degli anni Trenta alle prese con la crisi 
economica, l’ascesa del nazismo, l’ostilità verso i rifugiati che in Francia colpiva soprattutto 
chi era ebreo e di sinistra, come loro. Ma per chi l’ha amata, quella giovinezza resta il 
tempo in cui, finché Gerda è vissuta, tutto sembrava ancora possibile. 



David Lagercrantz
L' uomo che inseguiva la sua ombra
Marsilio, 2018

Millennium, 5° volume

«I fan della geniale hacker punk Lisbeth Salander e dell'agguerrito  
giornalista investigativo Mikael Blomkvist non rimarranno delusi: i  
due sono sopravvissuti intatti al passaggio autoriale, più intriganti  
che mai» - The New York Times

«Nelle  mani  di  Lagercrantz,  Lisbeth Salander  rimane l'antieroina più  enigmatica  e  
affascinante della letteratura» - Financial Times

L’aver  portato  alla  luce  un  intrigo  criminale  internazionale,  mettendo  in  mano  al 
giornalista investigativo più famoso di Svezia lo scoop del decennio, non è bastato a 
risparmiare  a  Lisbeth  Salander  una breve  condanna da  scontare  in  un  carcere  di 
massima sicurezza. E così, mentre a Mikael Blomkvist e a Millennium vanno onori e 
gloria, lei si ritrova a Flodberga insieme alle peggiori delinquenti del paese, anche se 
la cosa non sembra preoccuparla più di tanto. È in grado di tener testa alle detenute 
più spietate – in particolare una certa Benito, che pare avere l’intero penitenziario ai 
suoi piedi, guardie comprese –, e ha altro a cui pensare. Ora che è venuta in possesso 
di informazioni che potrebbero aggiungere un fondamentale tassello al quadro della 
sua tortuosa infanzia, vuole vederci chiaro. Con l’aiuto di Mikael, la celebre hacker 
comincia a indagare su una serie di nominativi di un misterioso elenco che risveglia in 
lei velati ricordi. In particolare, quello di una donna con una voglia rosso fiammante 
sul  collo.  Nella sua inestinguibile sete di  giustizia,  Lisbeth rischia di riaccendere le 
forze oscure del suo passato che ora, in nome di un folle e illusorio bene più grande, 
quasi sembrano aver stretto un’alleanza per darle di nuovo la caccia. Come un drago, 
quello stesso drago che ha voluto tatuarsi sul corpo, per annientare i suoi avversari 
Lisbeth è pronta a sputare fiamme e a distruggere il  male con il  fuoco che brucia 
dentro tutti quelli che vengono calpestati. 

Marc Levy
Quello che non ci siamo detti
Rizzoli, 2010

In una New York primaverile  piena di  sole  e  di  promesse,  Julia 
Walsh si prepara a sposare il ricco e rassicurante Adam, l'uomo con 
il  quale  è  placidamente  fidanzata  da  anni.  La  sua  unica 
preoccupazione è riuscire a entrare nel magnifico abito taglia 40 
che Stanley,  il  suo migliore amico e consulente d'immagine,  ha 
scelto per la cerimonia. Ma a pochi giorni dalla data fatidica, una 
telefonata dell'assistente di turno la informa che Anthony Walsh - 

per tutti brillante e invidiato uomo d'affari, per lei solo un padre distante e distratto - 
non potrà accompagnarla all'altare. Per una volta, bisogna ammetterlo, ha un'ottima 
scusa: è morto. Ma quando Anthony le compare inspiegabilmente davanti all'indomani 
del  suo  funerale,  Julia  si  trova  di  colpo  travolta  da  un'avventura  sconcertante  e 
meravigliosa: un viaggio nel tempo e fuori dal tempo che la costringe a incontrare 
davvero, per la prima volta, suo padre. A raccontargli verità fino a quel momento 
taciute perfino a se stessa, ad affrontare i nodi irrisolti della sua infanzia e a riscoprire 
la forza di un primo amore mai davvero dimenticato. 



Mark Lowery
L' oceano quando non ci sei
De Agostini, 2018

“Un  romanzo  semplicemente  strepitoso.  Una  storia  che  vi  farà 
piangere e ridere nello stesso modo.” -The Sunday Times

Ci  sono  viaggi  che  non  si  dimenticano,  momenti  che  restano 
scolpiti nel cuore. Come l’ultima vacanza che Martin e il fratellino 
Charlie hanno trascorso in un minuscolo paese sulle coste della 
Cornovaglia. Era estate, un’estate straordinaria, e ogni giorno i due 

bambini andavano al porto per vedere le spettacolari acrobazie del bellissimo delfino 
che con l’alta marea si spingeva nelle acque cristalline della baia. Sono passati molti 
mesi da allora, ma Martin e Charlie sono pronti a tutto pur di rivedere quel delfino, i 
suoi salti, le sue capriole. Anche a scappare di casa un sabato mattina e a percorrere 
quasi  mille  chilometri,  tra avventure, fughe rocambolesche e incontri  di  ogni  tipo. 
Martin adora il piccolo Charlie, sa che lui non è come gli altri bambini, che è speciale. 
È  il  motivo  per  cui  Martin  deve  essere  il  miglior  fratello  maggiore  del  mondo  e 
proteggerlo da tutto e tutti. Questo però non è sempre possibile, e Martin lo scoprirà 
proprio sulle spiagge della sua amata Cornovaglia. Dove lo aspetta, ancora una volta, 
l’alta marea.

Marco Malvaldi
A bocce ferme
Sellerio, 2018

Ritornano Massimo e i  vecchietti  del  BarLume in una storia  che 
questa volta ruota attorno a un testamento. Il piccolo industriale 
Alberto Corradi alle sue ultime volontà ha aggiunto la confessione 
di avere ucciso il padre Camillo, da cui aveva ereditato la fabbrica 
di  conserve e tutti  i  suoi  averi.  Si  tratta di  un delitto avvenuto 
quarant'anni  prima, rimasto senza colpevole.  La notizia di  reato 
racchiusa nel testamento obbliga il notaio a informare la polizia, 

nella persona del vicequestore Alice Martelli, e il magistrato a bloccare la successione. 
Alberto Corradi infatti, in quanto assassino, potrebbe essere escluso dall'eredità del 
padre, cosa che priverebbe di tutti i beni l'unico suo erede, il figlio Matteo, giovane 
rampante pronto a candidarsi alle elezioni sotto le bandiere azzurre. I vecchietti del 
BarLume se lo ricordano bene quel delitto della fine degli anni Settanta: Camillo era 
un vero padrone, autoritario e dispotico; qualcuno arrivò a dire addirittura che se l'era 
cercata. Per l'omicidio era stato incriminato il sindacalista Carmine Bonci, ma le prove 
non si trovarono e Bonci venne prosciolto. Pilade e i suoi amici tutto avrebbero potuto 
aspettarsi ma non che il colpevole potesse essere Alberto Corradi, all'epoca poco più 
che  ventenne.  E  allora  sospettosi  per  natura  e  intriganti  per  vocazione,  vogliono 
vederci più chiaro, ansiosi di riaprire quel vecchio caso di cui a Pineta, loro più di tutti, 
conservano memoria. A un incuriosito Massimo e a una professionale Alice raccontano 
dei giorni del delitto, dei malumori  degli  operai,  dei dubbi e delle paure, di tutti  i 
personaggi  che  ruotavano  attorno  all'azienda  di  Camillo  Corradi.  Malvaldi  è  come 
sempre straordinario a condurre il  gioco, che questa volta trasporta i  vecchietti  in 
un’epoca in cui tanto anziani non erano e in cui il BarLume non era ancora aperto.



Ian McEwan
Nel guscio
Einaudi, 2017

«Risuona in queste frasi l'autentica nota aurea del genio.»
Ron Charles, The Washington Post

«Uno straordinario gioco di prestigio, un pezzo di bravura che, ai  
doni narrativi di precisione, autorevolezza e controllo, aggiunge il  
diletto assoluto delle acrobazie di cui sono capaci le parole.»
Michiko Kakutani, The New York Times

La gravidanza di Trudy è quasi a termine, ma l'evento si prospetta tutt'altro che lieto 
per  il  suo  piccolo  ospite.  Ad  attenderlo  nella  grande casa di  famiglia  (e  nel  letto 
coniugale) non c'è il legittimo marito di Trudy e suo futuro padre, John Cairncross, 
poeta povero e sconosciuto, innamorato della moglie e della civiltà delle parole, ma il 
fratello di lui, il ricco e becero agente immobiliare Claude. Dalla sua posizione ribaltata 
e cieca, il  nascituro gode nondimeno di una prospettiva privilegiata sugli  eventi  in 
corso, ed è lui a metterci a parte di una vicenda di lutto e di sospetto dagli echi assai 
familiari. Certo, la scena non è quella corrotta e claustrofobica del castello di Elsinore. 
Certo, i  due cognati fedifraghi, Trudy e lo zio Claude, non hanno regni nordici cui 
aspirare. Piuttosto a far gola ai due vogliosi amanti è l'edificio georgiano su Hamilton 
Terrace,  decrepito  ma d'inestimabile  valore,  incautamente ereditato  da John,  i  cui 
pavimenti  luridi  e la  cui  onnipresente immondizia  prendono il  posto del  marcio  in 
Danimarca. Ma amletico è il crimine orrendo che il narratore vede (o meglio sente) 
arrivare, e amletico è pure il suo inesauribile flusso di pensieri dubitanti, gli stessi che 
hanno inaugurato al mondo la danza della modernità. Se nel testo shakespeariano 
l'origliamento, l'atto di spiare e raccogliere informazioni rovistando i recessi e gli anditi 
del regno, è spesso motore dell'azione, nel guscio l'udito è il senso privilegiato per 
ragioni fisiologiche, e a essere rovistati a pochissima distanza dal capo dell'inorridito 
narratore sono spesso e volentieri i  recessi  e gli  anditi  del corpo materno. Mentre 
all'orecchio  non  sempre  affidabile  del  nostro  eroe  non-nato  si  dipana  la  tragica 
detective story, nella manciata di giorni che separano il suo «esserci» dal suo protetto 
«non-esserci»  ancora,  con il  conforto di  qualche  buon vino giunto  fino  a lui  dalle 
superbe  degustazioni  materne,  e  costantemente  edotto  sul  mondo  dai  programmi 
radiofonici di approfondimento culturale che fortunatamente Trudy preferisce a quelli 
musicali,  il  nascituro  ha  tempo  di  riflettere  su  di  sé,  sulla  complicata  faccenda 
dell'amore,  sul  mondo,  coi  suoi  orrori  contemporanei  e  con  le  sue  desiderate 
meraviglie. Ha tempo e curiosità sufficienti per farsi  domande, interpretare i  segni 
della sua realtà mediata, contemplare azioni e concludere che la sua sola salvezza, la 
salvezza dell'uomo, sta forse nell'esitazione.

Aimee Molloy
La madre perfetta
Giunti, 2018

Si chiamano "Le madri di maggio", perché hanno tutte avuto un 
figlio nello stesso mese. Due volte alla settimana si incontrano in 
un  parco  a  Brooklyn  per  scambiarsi  consigli  e  confidenze,  con 
carrozzine  e  biberon  al  seguito.  Finché,  una  sera,  decidono  di 
lasciare a casa i bambini per passare finalmente qualche ora tra 
amiche e staccare dalla sfiancante routine di neo-mamme. È il 4 



luglio, fa un caldo infernale, il locale è affollato e scorrono fiumi di alcol. Ma qualcosa 
va terribilmente storto. Bellissima, sensuale, misteriosa, Winnie è una madre single 
che per  la  prima volta  si  è  lasciata  convincere ad affidare  il  piccolo  Midas a una 
babysitter  consigliata  da Nell,  manager in  carriera.  Quando però la  donna chiama 
piangendo, Nell si sente subito risucchiata in un incubo: il bambino è scomparso dalla 
culla, qualcuno si è introdotto in casa e l'ha rapito. E nel frattempo di Winnie si è 
persa ogni traccia: si è forse allontanata con quel bel ragazzo che le stava offrendo da 
bere? O c'è dell'altro dietro il suo strano comportamento? Inizia una corsa contro il 
tempo per ritrovare il piccolo Midas: 13 giorni in cui tutto viene messo in dubbio, in 
cui  le  vite  delle  "madri  di  maggio"  vengono  letteralmente  sezionate  e  nessuno  è 
escluso dal sospetto. Perché ogni madre ha i suoi segreti, ogni coppia le sue bugie, 
ogni amicizia la sua dose di invidia. E ogni donna il suo lato oscuro.

 Raul Montanari
La vita finora
Baldini+Castoldi, 2018

È l’autunno del 2016. Marco Laurenti,  trentacinquenne professore 
delle medie con un passato di sofferenze famigliari e un presente di 
precariato sconfortante, parte da Milano per un incarico in un piccolo 
paese, in cima a una valle isolata dove la natura è prepotente e gli 
uomini ancora di più. Marco sospetta di essere un cattivo insegnante 
e un’anima piena di ombre. Ma quando arriva il momento sa battersi 
come un eroe contro il Male nella sua incarnazione più spaventosa: 

un allievo, figlio dei nostri tempi devastati dall’idiozia tecnologica, che manipola compagni 
e adulti, plagia due ragazzine fino a ridurle a schiave sessuali, bullizza e cyberbullizza, 
usa i social per realizzare una supremazia fredda, terribile, disumana. Di fronte a lui 
perfino il  Male tradizionale, che nella storia ha il  volto di un ex criminale di guerra, 
sembra  un  retaggio  del  passato,  più  doloroso  che  minaccioso.  Questo  drammatico 
scontro fra generazioni, combattuto sull’orlo di una frattura che percorre tutta la realtà in 
cui viviamo oggi, non potrà non contare le sue vittime e molti nodi rimarranno irrisolti. 
Per ricordarci che, in battaglie come quella raccontata in queste pagine, perfino la vittoria 
non sempre lascia in bocca il sapore rassicurante dell’happy end. 

Vanessa Montfort
Donne che comprano fiori
Feltrinelli, 2017

Nel cuore del Barrio de las Letras, il quartiere più bohémien di Madrid, 
tra stradine pedonali e piazzette ombreggiate, proprio dove si narra 
che abbiano vissuto Cervantes e Lope de Vega, esiste una piccola oasi 
verde ricca di fascino e profumi: il Giardino dell'angelo, il regno fiorito 
di Olivia. Nel suo negozio, all'ombra di un ulivo secolare, si incrociano 
le vite di cinque donne che comprano fiori. All'inizio nessuna lo fa per 
sé: una li compra per un amore segreto, un'altra per l'ufficio, la terza 

per la vecchia madre, la quarta per dipingerli e l'ultima, Marina, per una persona che non 
c'è più. Dopo la perdita del marito, infatti, Marina si sente completamente smarrita: ha 
occupato la poltrona del co-pilota per troppo tempo, lasciando a lui il timone della propria 
vita. Mentre cerca disperatamente un modo per rimettersi in piedi, si imbatte in Olivia e 
accetta di lavorare nel suo negozio. Lì conoscerà altre donne molto diverse tra loro, ma 
che,  come lei,  si  trovano in  un  momento  cruciale  della  propria  esistenza per  motivi 
lavorativi, sentimentali, familiari o di realizzazione personale... 



Jojo Moyes
Sono sempre io
Mondadori, 2018

Dopo Io prima di te e Dopo di te, Jojo Moyes regala ai suoi lettori 
una  storia  meravigliosa  e  coinvolgente,  caratterizzata  da 
personaggi  autentici  e  indimenticabili  a  cui  è  impossibile  non 
affezionarsi e da una voce sincera ed empatica.

Lou Clark sa tante cose... Ora che si  è trasferita a New York e 
lavora per una coppia ricchissima e molto esigente che vive in un 

palazzo da favola nell'Upper East Side, sa quanti chilometri di distanza la separano da 
Sam, il suo amore rimasto a Londra. Sa che Leonard Gopnik, il suo datore di lavoro, è 
una brava persona e che la sua giovane e bella moglie Agnes gli nasconde un segreto. 
Come assistente di Agnes, sa che deve assecondare i  suoi capricci  e i  suoi  umori 
alterni e trarre il massimo da ogni istante di questa esperienza che per lei è una vera 
e  propria  avventura.  L'ambiente  privilegiato  che  si  ritrova  a  frequentare  è  infatti 
lontanissimo dal suo mondo e da ciò che ha conosciuto finora. Quello che però Lou 
non sa è che sta per incontrare un uomo che metterà a soqquadro le sue poche 
certezze.  Perché  Josh  le  ricorda  in  modo  impressionante  una  persona  per  lei 
fondamentale, come un richiamo irresistibile dal passato... Non sa cosa fare, ma sa 
perfettamente che qualsiasi cosa decida cambierà per sempre la sua vita. E che per lei 
è arrivato il momento di scoprire chi è davvero Louisa Clark. 

Angela Nanetti
Il figlio prediletto
Neri Pozza, 2018

Due  storie  di  resistenza  e  ribellione  ai  pregiudizi 
magistralmente  intrecciate  tra  la  Calabria  e  l’Inghilterra 
degli anni Settanta e dei giorni nostri. Un romanzo intenso, 
commovente, di feroce malinconia.

È una sera di giugno del 1970 in un piccolo paese della Calabria, 
Nunzio e Antonio hanno vent’anni e si amano, in segreto, da due 

mesi.  Il  loro  amore  si  consuma  dentro  la  vecchia  Fiat  del  padre  di  Antonio, 
parcheggiata  in  uno  spiazzo  abbandonato.  Ma,  proprio  quella  notte  d’estate,  tre 
uomini  incappucciati  e  armati  trascinano Antonio  fuori  dall’auto,  colpendolo  fino  a 
quando il giovane non giace a faccia in giù e a braccia aperte, come un Cristo in croce. 
Tre giorni dopo Nunzio Lo Cascio sparisce dal paese, messo su un treno che da Reggio 
Calabria lo conduce lontano, a Londra. Il  mondo, all’improvviso, gli  ha mostrato il 
volto più feroce, quello di un padre e due fratelli che «gli hanno spezzato le ossa a una 
a una» per punirlo del suo “peccato”. Nulla sembra avere più senso per il ragazzo: la 
fiducia negli uomini, la speranza di un futuro, la sua stessa identità. Di lui rimane 
soltanto la foto del campionato del ’69, appesa nella pescheria dei genitori, che lo 
ritrae con tutta la squadra sul campo dopo la vittoria, promessa mancata del calcio. A 
interrogarsi sulla vita di Nunzio è anni dopo sua nipote Annina, che sente di avere con 
quello  zio  mai  conosciuto,  di  cui  nessuno  in  famiglia  parla  volentieri,  inspiegabili 
affinità. Anche Annina, sebbene in modo diverso, si trova a combattere con un padre 
violento e prevaricatore e con la stessa realtà chiusa del paese, in cui una ragazza non 
ha altre possibilità che essere una «femmina obbediente». E, come Nunzio, scoprirà la 
dolorosa  necessità  di  riprendersi  il  mondo,  ribellarsi  ai  pregiudizi  e  lottare  per  la 



propria libertà. Romanzo di feroce malinconia, capace di penetrare nelle pieghe più 
riposte dell’animo umano, e di fare emergere con forza la disperazione e la speranza, 
la  paura  e  il  desiderio  di  riscatto  dei  suoi  personaggi,  Il  figlio  prediletto  è  una 
splendida conferma del talento di Angela Nanetti. 

Christina Olséni, Micke Hansen
L'uomo con il binocolo. I delitti di Falsterbo
Bompiani, 2018

Il sole di settembre si è levato sulla penisola di Falsterbo e Johan 
Ekblad, uomo di successo e appassionato birdwatcher, si appresta 
ad affrontare una giornata carica di soddisfazioni. Quella mattina 
precipiterà dalla torre di avvistamento dopo che qualcuno gli avrà 
sparato. L'abituale calma piatta della stazione di polizia di Skanor 
viene turbata dal delitto e dalla scoperta di un secondo cadavere 
nella brughiera. Mårten e Lisa, l'improbabile coppia di poliziotti che 

si occupano del caso, cercano di condurre le indagini con attenzione, ma la comunità è 
in subbuglio e gli arzilli ottantenni Egon e Ragnar non possono fare a meno di metterci 
lo zampino. 

Federico Pace
Controvento. Storie e viaggi che cambiano la vita
Einaudi, 2017

Controvento  racconta  le  storie  di  chi,  attraversando  un 
ponte, mettendosi su una strada, salendo su un autobus o 
un treno, ha trovato in un giorno, in un istante, il modo di 
cambiare e trasformarsi. I viaggi hanno segnato la vita di 
molti e di molti altri la segneranno nel tempo che verrà.

Viaggiare non vuol dire soltanto attraversare il cuore segreto dei 
continenti.  Viaggiare  è  anche  l'uscita  dall'infanzia,  l'inizio  di 

un'amicizia, la rottura di un legame che credevamo non potesse finire mai. Perché è 
quando si va altrove che le cose importanti cominciano ad accadere, quando la vita ci 
mette alla prova e ci svela una parte di noi che prima non conoscevamo. Dai colori 
dell'India ai segreti del Monte Athos. Dalla sterminata cordigliera dell'America Latina 
agli ipnotici silenzi della Siberia. Dalle dolci sinuosità della Moldava fino al Pacifico e 
oltre. Dalle antiche vie che costeggiano il mare alle strade che uniscono le grandi città. 
Il viaggio in auto di Oscar Niemeyer lungo oltre mille e duecento chilometri da Rio de 
Janeiro fino a Brasilia per dare vita a una città mai esistita prima. Il cammino a piedi 
di Vincent Van Gogh tra il Belgio e la Francia nell'inverno in cui finì per capire cosa gli  
serviva davvero per diventare pittore. La soglia inattesa con cui è costretta a misurarsi 
Frida Kahlo. La fuga di Joni Mitchell dalle battaglie meschine della fine di un amore. La 
corsa insonne di Keith Jarrett verso Colonia. Controvento racconta le storie di chi, 
attraversando un ponte, mettendosi su una strada, salendo su un autobus o un treno, 
ha trovato in un giorno, in un istante, il modo di cambiare e trasformarsi. I viaggi 
hanno segnato la vita di molti  e di molti  altri  la segneranno nel tempo che verrà: 
perché l'altro e l'altrove hanno sempre in serbo qualcosa che non abbiamo ancora 
conosciuto, che lenirà il nostro dolore e ci schiuderà il passaggio verso la strada poco 
battuta.



Anna Premoli
Come inciampare nel principe azzurro
Newton Compton Editori, 2018

Quale ragazza non sogna di sfondare nel proprio lavoro sfruttando 
la possibilità di trascorrere un anno all'estero? È proprio questa la 
grande  opportunità  che  un  giorno  si  presenta  a  Maddison:  ma 
l'inaspettata  promozione  arriva  sotto  forma  di  un  trasferimento 
dall'altra parte del mondo, in Corea del Sud! Maddison, però, è solo 
all'apparenza  una  donna  in  carriera.  In  realtà  è  molto  meno 
motivata  delle  sue  colleghe  e  per  nulla  attratta  dall'idea  di 
stravolgere  la  sua  vita.  Come  è  possibile  che  abbiano  pensato 

proprio a lei, che del defilarsi ha fatto da sempre un'arte, che ha il terrore delle novità 
e di mettersi alla prova? Una volta arrivata in Corea, il suo capo, occhi a mandorla e 
passaporto  americano,  non  le  rende  neanche  facile  adattarsi  al  nuovo  ambiente. 
Catapultata in un mondo inizialmente ostile, di cui non conosce nulla, di cui detesta le 
abitudini alimentari e non solo, Maddison si vedrà costretta a tirar fuori le unghie e a 
crescere  una  volta  per  tutte.  E  non  è  detto  che  sulla  sua  strada  non  si  trovi  a 
inciampare in qualcosa di bello e del tutto imprevisto! 

Nerea Riesco
Il vento che sa di miele e di cannella
Garzanti, 2014

Spagna, 1544. Mariana ha un animo ribelle. Figlia di un nobile ca-
stigliano, fin da bambina passa le sue giornate tra gli scaffali della 
vecchia biblioteca. Solo circondata dai libri si sente veramente se 
stessa. Immersa nella lettura trova rifugio dalla rigidità e dall'op-
pressione della sua famiglia, attraverso le parole immagina un fu-
turo diverso. E adesso che è entrata al servizio del re, sembra aver 

conquistato la sua libertà. Ma l'indipendenza a lungo sognata non dura che un istante. 
Il suo destino è già scritto, suo fratello ha deciso per lei: andrà in sposa al viceré nel  
lontano Nuovo Mondo. Eppure, inaspettatamente, in questa terra dal fascino antico 
scopre una nuova strada per la felicità che passa per le pagine di un prezioso taccuino. 
Sotto cieli di straordinari colori, in valli sconfinate dai mille profumi, sopraffatta da una 
passione sconosciuta, scopre una nuova forma di libertà: l'amore. Miguel conquisterà 
il suo cuore, proprio lui che lei non può amare... 

Lucinda Riley
La lettera d'amore
Giunti, 2018

Ci sono segreti facili da smascherare e altri che restano sepolti per 
una vita intera. Come quello di Rose, l'anziana signora che Joanna, 
giovane reporter del Morning Mail, conosce durante la cerimonia di 
commemorazione del famoso attore Sir James Harrison. Pochi gior-
ni dopo, Joanna riceve un plico contenente una vecchia lettera d'a-
more e un biglietto dalla grafia tremolante, ma è ormai troppo tar-
di per chiedere qualsiasi spiegazione: Rose è morta e la sua casa 

completamente svuotata, come se la donna non fosse mai esistita.  Quando anche 
l'appartamento di Joanna viene messo sottosopra, la giornalista capisce che ha tra le 



mani una storia scottante, e la sua unica via d'uscita è scoprire la verità sui misteriosi  
amanti della lettera. Chi erano realmente? E perché è così importante che nessuno 
sappia di loro? 

Alessandro Robecchi
Follia maggiore
Sellerio, 2018

Carlo Monterossi, il milanesissimo detective per caso e autore tele-
visivo, alla fine ha lasciato il  suo lavoro nella trasmissione trash 
Crazy Love;  sta  imbastendo idee  per  un  nuovo programma ma 
senza troppa convinzione quando Oscar Falcone, l’amico che fa un 
lavoro a metà tra il ficcanaso e l’investigatore, lo coinvolge nella ri-
cerca di un anziano signore che se ne è andato senza lasciare trac-
cia. L’uomo, Umberto Serrani, viene ritrovato in breve tempo, ma 
non si tratta di un vecchio rincitrullito, è uno che ha contato molto 

nel giro dei soldi e della finanza (sporca e pulita), e ora vorrebbe coltivare le sue os-
sessioni in santa pace. Questo l’antefatto di una vicenda che presto rivela tutta la sua 
scia nera: Giulia Zerbi, traduttrice di 59 anni, viene trovata morta per strada sotto 
casa, si sa che ha avuto una colluttazione con qualcuno, è scivolata e ha battuto la te-
sta, ma non sembra uno scippo andato male. Il sovrintendente Carella e il suo vice 
Ghezzi indagano, ma parallelamente si muovono anche Monterossi e Falcone, chiamati 
dal vecchio Serrani che alla donna è stato legato fortemente in passato. I rimpianti 
dell’uomo si trasformerebbero in rimorsi se non scoprisse come e perché è morta Giu-
lia. E il risarcimento coinvolge la figlia di Giulia, Sonia, promettente cantante lirica alla 
quale l’uomo regala tutto quello che può per alleviare il dolore della perdita e costruir-
le un futuro. Sotto una pioggia livida che flagella Milano incessantemente, Ghezzi e 
Carella da un lato e Monterossi e Falcone dall’altro si incrociano e si evitano, due cop-
pie di investigatori, ognuna con i suoi metodi e con alterne fortune, alla ricerca del 
colpevole, perché ormai è acclarato: si tratta di delitto. Al centro del racconto anche 
questa volta protagonista è Milano, si sente che Robecchi «la possiede in lungo e in 
largo e gli piace raccontarla con disincanto e un taglio ironico» (Paolo Mauri). E attor-
no ai  protagonisti,  Carlo Monterossi  investigatore per caso, Falcone rabdomante di 
guai, i due poliziotti di strada che annusano tracce e fanno congetture, ci sono tutti gli 
altri: Bianca Ballesi, che a Crazy Love lavora ancora, Katrina e i suoi frigoriferi colmi di 
delizie, la commissaria di zona. Il sottofondo è ancora una volta Bob Dylan e anche il 
melodramma, una musica che ben si adatta all’atmosfera di rimpianto che connota il 
romanzo. 

Roberto Saviano
La paranza dei bambini
Feltrinelli, 2016

Dieci ragazzini in scooter sfrecciano contromano alla conquista di 
Napoli. Quindicenni dai soprannomi innocui – Maraja, Dragonball, 
Dentino, Plasmon, Lollipop –, scarpe firmate, famiglie normali e il 
nome delle ragazze tatuato sulla pelle. Adolescenti che non hanno 
domani e nemmeno ci credono. Non temono il carcere né la morte, 
perché sanno che l’unica possibilità è giocarsi tutto, subito. Sanno 
che “i soldi li ha chi se li prende”. E allora, via, sui motorini, per 
andare a prenderseli, i soldi, ma soprattutto il potere. La paranza 

dei bambini narra la controversa ascesa di una paranza – un gruppo di fuoco legato 
alla Camorra – e del suo capo, il giovane Nicolas Fiorillo. Appollaiati sui tetti della città, 



imparano a sparare con pistole semiautomatiche e AK-47 mirando alle parabole e alle 
antenne, poi scendono per le strade a seminare il terrore in sella ai loro scooter. A 
poco a poco ottengono il controllo dei quartieri, sottraendoli alle paranze avversarie, 
stringendo alleanze con vecchi boss in declino. Paranza è nome che viene dal mare, 
nome di barche che vanno a caccia di pesci da ingannare con la luce. E come nella 
pesca a strascico la paranza va a pescare persone da ammazzare. Qui si racconta di 
ragazzini guizzanti di vita come pesci, di adolescenze “ingannate dalla luce”, e di morti 
che producono morti.
Roberto Saviano entra implacabile nella realtà che ha sempre indagato e ci immerge 
nell’autenticità di  storie immaginate con uno straordinario romanzo di  innocenza e 
sopraffazione. Crudo, violento, senza scampo. 

Bronwyn Scott
Peccati
Harlequin Mondadori, 2018

1- Lezioni di seduzione
Affascinante, spavaldo e squattrinato, Merrick St.  Magnus è uno 
dei  più  chiacchierati  libertini  di  Londra  e,  quando  il  Conte  di 
Folkestone lo sorprende in una situazione compromettente con la 
figlia,  è  costretto  ad  accettare  una  sfida  difficilissima:  dovrà 
rendere Alixe, che preferisce i libri ai saloni da ballo, la fanciulla più 
ammirata della stagione mondana, in modo che possa trovare un 

marito adatto. Se invece fallirà, dovrà sposarla! All'inizio i due giovani si oppongono al 
piano, ma presto le segrete lezioni  d'amore che lui  le  impartisce scuotono le  loro 
certezze. Tutto a un tratto, Alixe non è più tanto sicura di  non volersi  sposare. E 
Merrick comincia a chiedersi se il matrimonio sia davvero una trappola da evitare.

2- L'eredità del conte
Alla morte dell'anziano padre, il Conte di Audley, Ashe torna a Bedevere, la residenza 
di famiglia nello Staffordshire, dove lo attende una sgradita sorpresa. La tenuta un 
tempo fiorente è infatti in rovina e il testamento del padre ne assegna la gestione a 
lui, a un cugino e a una misteriosa ereditiera americana, Genevra Ralston, che ha 
ricevuto la quota di maggioranza. Quando si capisce che il  conte le ha dato tanto 
potere  nella  speranza  che  il  figlio  decida  di  sposarla,  i  due  giovani  accettano  un 
matrimonio di convenienza. E a poco a poco Ashe finisce per scoprire che esistono altri 
piaceri, oltre a quelli da libertino a cui si è dedicato per tanti anni. 

Danielle Steel
Una magia a Parigi
Sperling & Kupfer, 2018

Sei amici. Una sera d'estate a Parigi. E mille luci a riempire 
il cielo di sogni e desideri. Perché la vita, a volte, si colora di 
pura magia.

Inizia tutto in una sera d'estate, con quel tipo di magia che si trova 
solo a Parigi. Sei amici, molto affiatati, s'incontrano a una cena, 
elegante  quanto  esclusiva.  Un  evento  che  si  svolge  una  volta 

all'anno nella Ville Lumière, all'ombra dei luoghi simbolo della città - a Notre-Dame, 



vicino all'Arco di Trionfo, ai piedi della Tour Eiffel, Place de la Concorde, tra le piramidi 
del Louvre, a Place Vendôme -, e dove tutto è rigorosamente in bianco. Dal vestito 
degli ospiti alle tovaglie, dai fiori alla porcellana. Un'atmosfera speciale che, al termine 
della serata, quando il sole è ormai tramontato e la luce di migliaia di candele illumina 
ogni cosa, si accende con il lancio verso il cielo di centinaia di lanterne volanti. Ognuna 
custodisce silenziosa al suo interno un desiderio. E, con lo sguardo rivolto verso l'alto, 
i sei amici le osservano allontanarsi all'orizzonte. Ancora non sanno che quella sera 
sarà soltanto la vigilia di grandi cambiamenti  nella loro vita.  Un anno intenso, tra 
successi e rotture, li aspetta, fino alla prossima Cena in Bianco... Con straordinaria 
delicatezza e passione, Danielle Steel firma un emozionante romanzo sulla magia che 
si nasconde nelle pieghe della vita. Una storia sorprendente, che ha già incantato le 
lettrici d'oltreoceano ed esordito al primo posto della classifica dei libri più venduti del 
New York Times. 

Fred Vargas
Il morso della reclusa
Einaudi, 2018

Il  commissario  Jean-Baptiste  Adamsberg  è  costretto  a  rientrare 
prima del tempo dalle vacanze in Islanda per seguire le indagini su 
un omicidio.  Il  caso  è ben presto  risolto,  ma la sua attenzione 
viene subito attirata da quella che sembra una serie di sfortunati 
incidenti: tre anziani che, nel Sud della Francia, sono stati uccisi da 
una  particolare  specie  di  ragno  velenoso,  comunemente  detto 
reclusa. Opinione pubblica, studiosi e polizia sono persuasi che si 

tratti  di  semplice  fatalità,  tanto  che  la  regione  è  ormai  in  preda  alla  nevrosi. 
Adamsberg, però, non è d'accordo. E, contro tutto e tutti, seguendo il proprio istinto 
comincia a scandagliare il passato delle vittime. 

Andrea Vitali
Gli ultimi passi del sindacone
Garzanti, 2018

Attilio Fumagalli è un uomo pingue, anzi di più, soffre di obesità 
androide, nel senso che il grasso ce l’ha tutto attorno all’addome. 
Cinquant’anni, sposato con Ubalda Lamerti, senza figli, esercita in 
proprio la professione di ragioniere. Per vincere quel senso di vuoto 
che a volte lo aggredisce, più che per uno slancio ideale, si è dato 
alla politica nelle file della Democrazia Cristiana e sfruttando il giro 
della propria clientela è riuscito a farsi eleggere sindaco di Bellano. 
Per  tutti,  e  per  ovvie  ragioni,  lui  è  il  Sindacone.  L’attività 

istituzionale  non  lo  occupa  più  di  tanto.  Oltre  al  disbrigo  delle  formalità  correnti, 
riunisce la giunta ogni due mesi, due mesi e mezzo. Ultimamente, però, sotto questo 
aspetto, il Sindacone sembra aver impresso una svolta. Convoca la giunta ogni dieci 
giorni,  a  volte  anche  ogni  settimana.  Una  voce  o  due  all’ordine  del  giorno,  una 
mezz’oretta di riunione e ciao. Ma oggi, 22 dicembre 1949, ha superato ogni limite: ha 
indetto una riunione per la sera della Vigilia di Natale. Per discutere di cosa? Di niente. 
Per scambiare gli auguri. E a più di uno dei consiglieri che si sono visti recapitare a 
mano la convocazione è saltata la mosca al naso. Per dirla tutta, al geometra Enea 
Levore è venuto il preciso sospetto che sotto a quella frenesia si nasconda qualcosa. 
Ma cosa? Basterebbe chiederlo al vicesindaco Veniero Gattei, se quello non tenesse la 
bocca rigorosamente cucita.



Autori locali

Giovanni Raminelli
Contane. Parrocchia nell'Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio
Ed. a cura dell'Autore, 2018

Nell'opuscolo l'Autore ripercorre le origini di Contane, frazione del 
Comune  di  Jolanda  di  Savoia,  situato  nell'area  della  Grande 
Bonificazione Ferrarese.

 
Enrico Stabellini
L'ultima estate
Este Edition, 2017

L'adolescenza di Cico, Fiore, Edo, Vin, Giorgetto e il Moro scorre 
serena  nella  beata  innocenza  della  loro  età.  Nel  paese  in  cui 
vivono, è fortissima l'amicizia che li lega e il senso di appartenenza 
alla comunità. Poi  un evento drammatico, un misterioso delitto, 
altera gli equilibri su cui si regge la loro vita e quella del paese. La 
scoperta del  colpevole, avvenuta come spesso accade per caso, 

riconduce apparentemente la collettività all'armonia. Ma nulla potrà più essere come 
prima.  Quella  lunga  estate  calda,  densa  di  momenti  gioiosi,  di  emozioni,  amori, 
sentimenti  e  angosce,  sarà  stata  l'ultima  della  loro  fantastica  e  indimenticabile 
giovinezza. 



Albi Illustrati

Ilan Brenman
Il libro segreto degli orchi e delle fattucchiere
Gallucci, 2016

Un giorno dalla biblioteca di papà rispunta fuori il leggendario Libro 
segreto delle principesse con le sue rivelazioni sulla vita di orchi, 
streghe e fattucchiere. Vuoi saperne di più? Leggi la storia e scopri 
il  passato  dei  "cattivi"  delle  fiabe.  Da  piccoli,  anche  loro  erano 
buoni... Età di lettura: da 5 anni. 

Nadine Brun-Cosme
Passo davanti
Coccole Books, 2017

Premio Andersen 2018, miglior libro 0/6 anni 

Erano in tre Leon il grande, Max il secondo, Remì il più piccolo. 
Leon il  grande camminava sempre davanti.  Gli  piaceva tanto. 
Max  e  remi  stavano  dietro  di  lui.  Si  sentivano  bene.  Una 
mattina però, dietro le sue spalle di grande, Leon sentì: "passo 

davanti". Età di lettura: da 3 anni. 

Joseph Coelho, Fiona Lumbers
Luna adora la biblioteca
Gallucci, 2018

Luna adora andare in biblioteca: da quando i suoi genitori si sono 
separati  è  uno dei  giorni  che  trascorre  con il  papà.  Grazie  alle 
storie fa fatto tante scoperte e ha capito che la mamma e il babbo 
le  vogliono  sempre  bene  anche  se  non  vivono  più  nella  stessa 
casa. I libri ci aiutano a crescere! Età di lettura: da 4 anni. 

Noemi Vola
Un orso sullo stomaco
Corraini, 2017

Premio nazionale Nati per Leggere 2018. Sezione Nascere 
con i libri, 3-6 anni 

Ci sono orsi che quando arrivano, non se ne vogliono più andare. Ti 
seguono dappertutto, e più provi a mandarli via, più ti rimangono 
appiccicati addosso: sul divano, mentre sei con qualcuno, quando 

provi a dormire. Più provi a liberartene, più ti seguono. A volte sembrano essersene 
andati, così, di colpo. Poi ritornano, dal niente, senza fare rumore. Una storia illustrata 
sui  generis  che  ci  insegna  come  a  volte  convivere  con  chi  è  pesante,  scuro  e 
ingombrante è possibile: bisogna solo farci l’abitudine. Perché in fondo, ognuno ha un 
orso sullo stomaco con cui fare i conti tutti i giorni. Età di lettura: da 4 anni.



Narrativa Ragazzi

Katherine Rundell
La ragazza dei lupi
Rizzoli, 2016

Premio Andersen 2017, miglior libro 9-12 anni 

I  soffialupi  sono  quasi  impossibili  da  scoprire.  Visti  da  fuori 
sembrano più o meno persone normali. Certo, ci sono degli indizi: 
è  assai  facile  che  manchi  loro  un  pezzo  di  dito,  il  lobo  di  un 
orecchio, una o due dita dei piedi. Perché un soffialupi è il contrario 
di un domatore: accoglie un lupo cresciuto in cattività e gli insegna 
a vivere di nuovo tra i boschi, a ululare, ad ascoltare il Richiamo 

della foresta. Feo è una di loro, proprio come la sua mamma, e da sempre vive tra 
boschi perennemente bianchi di neve, avvolta nel profumo di legna e di pelliccia. Non 
tutti però amano i lupi, e ancor meno chi li aiuta a tornare selvaggi. E così, quando la 
mamma viene incarcerata ingiustamente, Feo non ci sta, e corre a salvarla. Età di 
lettura: da 12 anni.

Tea Stilton 
Principessa  del  deserto.  Principesse  del  regno  della 
fantasia. Vol. 3
Piemme, 2010

Il  Regno della  Fantasia  è  in  pericolo:  qualcuno  sta  cercando di 
rubare  le  strofe  della  Canzone  del  Sonno,  custodite  dalle 
Principesse dei Cinque Regni. Il Principe Senza Nome vuole riunire 
quei versi segreti, per riportare in auge un antico incantesimo e 
compiere  la  sua  vendetta.  Dopo aver  fallito  il  suo  obiettivo  nel 

Regno dei Ghiacci terni, l'uomo è riuscito a sottrarre la strofa nascosta nel Regno dei 
Coralli. Ora toccherà alla Principessa del Deserto guardarsi dalle trame del Principe 
Senza Nome, anche se le sue arti sono potenti e i suoi piani molto insidiosi.... Età di 
lettura: da 10 anni. 
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